
wr 

age dalla disillus 

pere ai FA ETA 

DE a w Wal 
PSI Mat 

ABBONAMENTI 

finto tres Lire 38. 

Bamesiro ®” 18° 
Trinestre, , 9- 
Monarchia 6 estero 
trimestre Cor.10,50 
Ogni numero coat. 15 

Anno [LP agri N. 124. Redazione ed Amministrazione, UDINE, Via Savorgnana N. 
[o e—————t—r—————m—t-- lumaca 

5. Telefono 1-65. 

SER 2:0iÙ 

Por ogni ripa aieorpo 3Î. 

Avvisicoma; L. -50° 
Avvisimortnari,comu= 
nicati di Banche eco. 

i L1.29 
Notizie ne! corpo de: 
giornale. LL 4-- 

mai Falc RTITIT 

Martedi, 6 Agosto 1918. 

< Bollettino —. 
dello Stato Maggiore austro-ungarico 

(3 agosto). Alla fronte del Veneto 
pontinua vivace l’ azione guerresca. 

Il 81 luglio, alla fronte ‘italiana, uno 
dei nostri più valorosi aviatori da cac- 
cia, il primotenente Francesco Linke 
Crawford, ha trovato in combattimento 
aereo la morte dell’ eroe. 

i In Albania: abbiamo guadagnato uuo- 
Vo terreno ai due lati dell’ alto Devoli. 

(4 agosto). Sull’ altipiano dei Sette 
Comuni furono ripetutamente respinti 

‘ &itacchi di ricognizione franco-inglesi, 
Sul Dosso Alto riuscì al nemico di pe- 
petrare, dopo forte fuoco di artiglieria, 
palle nostre posizioni, ; 

Albania. Sulla linea Fieri-Berai {il 
&emico prese di nuovo posizione, 

° Nell’alta valle del Devoli il nemico 
In lotta fu ulteriormente respinio, 

î. Bollettino. 
— del Quartiere Generale cermanico 

(8 agosto). (Gruppo d’esercito prin 
tipe ered, Ruperto). AI nord-est di 
‘pres alla mattina respingemmo vo 
‘orto attacco parziale degli inglesi. Del 
esto l’attività di combattimento si li- 
pito ad esplorazioni ed a temporaneo 
fuoco di artiglieria. 
(Gruppo d’esercito Kronprinz). I 

grandi successi dell’armata del gene- 
tale colonnello von Boehm nella batta- 
glia. del l'agosto, contribuirono al pieno 
successo dei movimenti ieri compiuti, 
Il nostro vecchio campo di battaglia fu 
tenuto fino a ieri mattina ed in singoli 
punti fino ‘alle 11 ant. sotto il fuoco di 

-S 

‘ ariiglieria del nemico, i cui reparti di 
fanteria e di cavalleria. seguirono solo 

| circospetti le nostre truppe d’avancampo | 
in lenta ritirata. In piccoli combattimenti 
infliggemmo al nemico notevoli perdite, 
In vittoriosi combattimenti al nord-ovest 
di Souain nella Champagne facemmo 
circa 100 prigionieri. È 

Il tenente Udet riportò la sua 41.a, 
42.a e 43.a vittoria aerea, il baron de 
Richthoffen la suà 81a e 32.a, .il vice 
sergente Thom la sua 20.a, i 

(4 agosto). (Gruppo d’ esercito prin- 
cipe ered. Rvperto). Durante la notte 
attività d'artiglieria ravvivantesi ‘e au- 

. meytata temporaneamente è graùde 
forza ai due lati della Somme, 

Ai due lati di Albert ritirammo alla. 
riva orientale senza alcun intervento 
Memico, i nostri appostamenti che si 
trovavano sulla riva occidentale,% 

In vittoriosi combattimenti di ‘avan. 
campo al sud del torrente Luce e ‘al 
sud ovest di Montlidier facemmo dei 
prigionieri, A 

; ib d' esercito Kronprins) Al- 
VAisne (al nord ed all’ est di Soissons) 
ed alla Vesle siamo in- 
battimento col nemico, 

Il tenente Billik riportò ta sua 28, 

contatto di com- 

vittoria aerea. 

; Comunicato italiano. 
i 0), + Lungo tutta la fronte 
apngenta pi reo nigi NOE 
AODRICA: Alano la nostre pattuglie molesta. 

E pene aritto lado aloni ast id Abbiamo dati per 
a mentre îl resto fu costretto alla fu. 

ga. ln combattimenti aerei furono etter. 
ifgti un pallone frenato e 6 aeroplani nemi. 

AUBANIA — Nei giorni passati, le nostre 
truppe di protezione, terminato il combatti. 
sento in parecchi punti; furono ritirate più 
#itino alla linea principale di resistenza, 
‘fagno mano che procedevano i lavori di 
(erpificazione. Nel corso della giornata di 
pis, i nostri avamposti respinsero sangui. 
Tre Gee nuclei nemici di perlustrazione. 
sontza e 32 soldati rimasero in mano 

J f È di . P PIEDE » CI L'offensiva italiana in Albania 
Ai primi di luglio, il generale Diaz 

iniziò una grande azione offensiva in 
Albania, per distorte 1’ altenzione del 

an ione pa- 
ta colla controffensiva alle foci P del 

Piave, annunziata al mondo come una 
grande avanzala © come una grande 
vittoria, mentre nou si trattò che di une 
volontaria ritirata delle nostre truppe 
sulla riva orientale del basso Piave, 
dove l'operazione italiana ‘arrenò, ]j 
generalissimo italiano. tentò perciò Ja 

fortuna in Albania coll iniziare colà | 
un’ operazione con riserve fresche ita. 
liane, sostenute da quelle francesi, ] 
Buccessi iniziali parevano molto promet- 
tenti, poichè la ‘nostra debole linea di 
difesa fu ritirata dalla bassa Vojusa e 
alla regione al sud di Berat, nelle po- 

tizioni di difesa già preparate al nord 
«01 questa città; 
 Avano tentarono’ gli italiani di sfon- 
dare le: nostre linee al nord del basso 
Semeni,. nella valle del Devoli.e nelle 
Montagne di Mali Silovec, Nella ferrea 

\Fesistenza: delle nostre truppe si sfasciò ‘l'urto netaico, La ‘controffensiva, sfel-. 
; i 

vd 
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rata dalle nostre truppe agli ordini del 
generale colonnello von Pflanzer-Baltin, 

gnifico spirito offensivo dei soldati a.-u, 
il nemico fu in principio ributtaro 

presso Kaimi sulla riva meridionale del 
Semeni, mentre poi l'urto tu  por- 
tato in larga fronte ancora più a mez- 
zogiorno. Dappertutto fu abbattuta la 

i resistenza degli italiani e le nostre 
truppe si spinsero il 1 corr. fino presso 
la linea Fieri-Berat. Anche più ad o- 
riente il nemico batte in ritirata. Nelle 
montagne di Mali Silovec ed ai due lati 

baionetta importanti punti d’ appoggio. 
I comunicati italiani parlano ora di 

una ritirata su una linea principala di 
difesa; sta il fatto però che il giubilo 
della stampa italiana fu troppo prema- 
turo e vi fu risposto da parte nostra 
coi fatti e non colle parole: gli italiani 
sono oggi in ritirata. I successi delle 
nostre iruppe sono grandi e raggiunti 
in difficilissime condizioni, 

398.32, è ” n PERdEn ce 

. l'Italia, il regime dei pascià 
Scrive 1 «Avanti»:1L’ Ilalia è il paese 

dove si è sempre verificato questo feno- 
meno curioso: gli uomini politici, arri- 
vando al potere, banno immediatamente 
rinnegato le idee e i programmi d' azione 
propugnati da semplici cittadini. 
‘Quando l'on. Orlando proibisce {1 Con- 

gresso del Partito Socialista, egli conti. 
nua questa {tradizione gloriosa. Infatti 
l'on. Orlando è un santone del liberalismo, 
e nei libri, nelle definizioni contenute nel 
libri, essere liberali significa: governare 
col metodo della libertà, essere persuasi 
che gli avvenimenti si verificano solo 
quando sono necessari ed è perfettamente 

grammi d'azione trionfano solo quando 
corrispondono « bisogni e sono lo svolgi. 
mento di premesse solidamente afferma- 
tesi, pertanto irriducibili e incoercibili, 
essere persuasi che il metodo della libertà 
è il solo utile perchè evita conflitti mor- 
bosi nella compagine sociale. Ma 1’ on. 
Orlando diventa presidente del Consiglio e 
il suo liberalismo e un errore di gioventù. 

Così l’ on. Nitti. Il finanziere F. S. Nitti 
è sempre staio un liberista: deputato 
d’ opposizione ha pronunziato vigorosi di- 
scorsì di critica costruiti su idee larghis- 
sime di libertà economica, sulla teoria 
che lo Stato non deve mai immischiarsi 
nell’ attività privata commerciale, non 
deve, fursi distributore di Consorzi e mo» 
nopolii. Diventato ministro, l’on. Nitti 
ropugna il cartello delle Banche, fa da 
evatrice alla nascita di elefantiaci bam- 
binelli industriali, che vivono solo in 
quanto abbondantemente sfamati dali' a. 
rario nazionale, : 

Così Crespi, così tutta la tradizione glo 
|riosa del nostro geniale paese. wr 
‘. Perchè questo fenomeno? E' solo esso 
dovuto alla mancanza di carattere e di 
energia morale dei singoli? 

Anche a ciò, indubbiamente. Ma esiste 
anche un perchè politico: i ministri uon 
sono mandati e sorretti al polere da par- 
liti, responsabili delle deviazioni indivi» 
duali di fronte agli elettori, alla nazione. 
In Italia non esistono partiti di Governo 
organizzati nazionalmenta, e ciò significa 
che in Italia non esiste una borghesia 
nazionale che abbia interessi uguali è 
diffusi: esistono consarterie, crieche, alien 
tele locali, che caplicano una attività con» 
servatrice non deli’ interesse generale bor. 
ghese (che allora nascerebbero i partiti 
Dazionali borghesi), ma di interessi parti. 
colari di clientele locali affaristiche, i mi- 
-Ristri, se vogliono governare, o meglio se 
Vogliono rimanere per un certo lempo al 
potere, bisogna s° adattino a queste con- 
Cizioni: essi non sono responsabili dinan- 
zi a UD parlto che voglia difendere il 
suo prestigio e quindi li controlli e li ob- 
bligli a dimettersi se deviano non» hanno 
responsabilità di sorta, rispondono del 
loro operato a forze occulte, insindacabili, 
che tengono poco al prestigio e tengono 
invece mollo ai privilegi parassitari. 

Il regime ilaliano mon 

ma come è stalo ben definito, regime dei 
pascià, con molle ipocrisie e molti di- 
scorsi democratici. o Rd, 

“1 giornali itatiani preparano Îl pubblico ; 
ad una muova offensiva © 

GINEVRA, 4 — La stampa italiana pre. 
para il pubblico della Penisola - a nuovi 
gravi azioni guerresche nemiche, che ver. 
rebbero eseguite dall'Austria-Ungheria col 
l’alute delle Germania, La Turchia da par. 
te sua attacclierebbe gli italiani in Africa. 

Quei giornali affermano che al più tardi 
per il settembre si rinnoverà l'offensiva al 
Piave, perciò l'Italia deve prevenire le mos- 
se nemiche e passare all'attacco, 

Conisrenzeo alQuartiere generale 

LUGANO, 4. — I) «Corriere» annunzia la 
Partenza di parecchi ministri per'il Quar- 

ranno delle importanti conferenze. 
DI «Secolo». pubblica: Ci awviciniamo adi una situazione. decisiva alla fronte, 

Guerra sui mari 
I sottomarini alla costa americana 
NEW-YORK,..4,. Si notarono: alla: co- 

sta americana: del Massachusset muovi 
Sottomarini germanici L'America ‘ne 
teme incagli peri suoi ttasport: di trup- 
pe. in Luropa,. ee al. 

diede nueva luminosa prova del ma. | 

del Devoli gli furono strappati alia’ 

‘inutile attraversarii, che le idee e i pro-‘ 

parlamentare, . 

tere generale, dove di questi giorni si ter... 

44 
La battaglia in Franci 

in un’ intervista di Ludendorff 
e di Hindenburg 

BERLINO, 4. Il generale Ludendorff 
concesse un colloquio ad alcuni corri 
spondenti di guerra; ll primo quartier- 
mastro germanico disse: Il nostro piano 
strategico d’ attacco stavolta non è riu- 
scito e si è limitato ad un successo tat- 
tico. Il nemico il 15 luglio seppe scan- 
sarci e perciò già la sera del giorno 16 
abbiamo interrotto le operazioni. Desi- 
steremo del tutto dall’ impresa quando 
lo scopo non compensasse i sagrifici, 
poichè ritengo mio imprescindibile do- 
vere di risparmiare il sangue e la forza 
dei nostri soldati, 

Parlando di Foch, il quartiermastro 
disse: Il suo piano era certamente quel- 
lo di tagliare con uno sfondamento nel 
fianco il nostro saliente al sud del 
l’ Aisne; ma data la eminente condotta 
della nona armata ciò era assolutamente 
escluso, 
Eravamo preparati ad un attacco del 

nemico per il 18 luglio, ma esso ri- 
portò perdite molto gravi, in modo da 
perdere i vantaggi ottenuti coll’ inter- 
vento delle truppe ausiliarie americane 
od africane che noi non deprezziamo. 
ll 19 luglio eravamo già padroni della 
situazione e lo resteremo. 

Tl terreno che andiamo sgomberando, 
lo abbandoniamo al nemico secondo un 
piano prestabilito. , Guadagno di terreno 
e Marna“ non sono che parole senza 
alcuna importanza per il risultato della 
guerra, Noi siamo più che mai sicuri 
del fatto nostro. 

Prose poi la parola Hindenburg, il 
quale lodate le gloriose prestazioni del- 
le truppe, dichiarò: I nostri soldati sì 
assuefecero agli americani rapidamente 
quanto ai francesi di colore, i quali do- 
vettero. abbandonare morti sul campo 
davanti alle nostre posizioni molti dei 
loro, Noi invece abbiamo economizzato 
coi nostri soldati, Questa circostanza 
provocò il nostro provvedimento di tra 
sportare il combattimento su terreno 
più favorevole per alleggerire alle no- 
stre truppe il loro compito. La 

Tutti desideriamo la pace; ma dev’ es- 
sere una pace onorevole e tale dovrà 
anche essere. Di ciò siamo convintis 
simi“, ultima ne gs 

A quanto affermano i corrispondenti. 
di guerra, Hindenburg è in piena salute 
e forza e pieno di sicurezza nei futuri 
avvenimenti e nélla vittoria. 

I francesi calcolano, | tedeschi 
dispongono 

LUGANO, 4. — Il «Corriere della Sera» 
ha dia Parigi: La situazione alla fronte fran 
cese è una sorpresa per gli alleati, i quali 
calcolavano su una ritirata germanica fino 
alla Vèsle, mentre il nemico si ferma all'Ar. 
dre, Il nemico è deciso a mantenere Solis 
sons quale punto d'appoggio necessario. 

Le simpatie’ francesi 
por gli amoricani 

GINEVRA, 4, — @erivo Ul «Journal» di 
Parigi: Un sceldato amertenmo di stanza & 
Nentos, mentre passava l'altra notte per la 
mia Marchix, venne insultato da almne 
femmine, Sebbene egli non avesse reagito 
adfatto venne at ato mumerogi indi. 
vidui, bastonato ed infine colpita ripetuta. 
mants con un caltello, Il malcapitato figlie 
di Marte versa ora in condizioni disperata 
sime, i 

fatto ha prodotio la più grande 
emozione in tutto il popoloso quartiere, 
Vennero fatti cinque arresti, ; 

La) Uragani in Francia 
ZURIGO, 3. — Da notizie qui giunte si 

apprende che in diverse provincie francesi 
vennero cagionati ingenti danni dagli ura- 
guni. 1 distretti di Brive e Gers hanno sof- 
ferto molto. iLa Senna, ingrossata dalle 
pioggie, ha. straripato nel suo corso infe- 
riore scammergendo ili paese. Si registrano 
mumerose vittime, è 

Restrizioni: sull'uso delia carta 
in Francia c 

GINEVRA, $. — L'ufficio nazionale della 
stampa francese ha, deciso di pubblicare 1 
giornali con quattro pagine soltanto tre 
volte alla settimana, ‘Gli altri giorni do. 
vranno averne due. 

FI La brutta avventura del millerdario 

‘Alla Corte d'Assise di Moulins, in Francia 
è cominoiata la discussione d'un processo 
di cui s'è molto parlato, tempo addietro. 

Si tratta d'un americano miliardario, il 
signor Samuel Slater, il, quale conobbe le 
Più sbalorditive avventure senza che il suo 
bellumore di filosofo cinquantenne ne fos. 
se menomamente turbato, 
5 Slafer — racconta il «Matins — porlava 
in giro per la Francia la sua noia e la sua 
solitudine, quando, tre anni fa, per mon 
saper che fare, entrò da un gioielliere di 
via de la Paix, e scelse a caso dei gioielli 
pel valore di 40.000 franchi, Poi, al momen. 
fo di pagare, sospirò: 

* — Ma a che scopo? Nori so a chi offrirli? 
Tì gioielliere s'incaricò di toglierlo da que- 

sto imbarazzo, e gli fece fare la conoscen. | 
za d’un'olandese, ‘certa ‘Amna \Roosnal.Nepi 
Ven, che accettò i gioielli è divenne l'amante 
di Slater, La loro vita in comune cominciò 
con una fuga in automobile attraverso la 
Francia; ma disgraziatamente la vettura e. 
na. condotta da un robusto meccanico, che 
la donna preferì all'attempato americano, 

Ilemeccanico e; la tbella cominciarono con 
l'impadironirsi del libro. di «cheques» di 
Slater;.che. fu costretto, «sotto pena di ner. 

Rate, a, firmarne:tutti.i, fogli; poi. relegaro. 

"è
. 

JR
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no il miliardario in una villa solitaria a 
Saint-Remy-en-Rollat, acquistarono per sè 
nei dintorni di Tolosa, un'altra villa, e vi 
s'installarono, regolarizzando la loro av- 
ventura con un matrimonio. Slater, spo- 
gliato di tutto, fu messo sotto la guardia 
d'un facchino di Carcassone, certo Barrau, 
il quale, non contento di tenere a digiuno il 
prigioniero, lo legava per i piedi e per le 
mani :isul suo letto e poi lo hastonava con 
un nervo di bue. Questo regime durò otto 
mesì, finchè, appuraie le cose, gli sposi è 
l'aguzzino ifurono tratti in arresto, 

E’ originale l'argomento che il meccani. 
co e la sua signora adducono per spiegare. 
i maltrattamenti inflitti a Slater, essi vo- 
levano curarlo di una nevrastenia ribelle... 

9 Lo A DALL’INGHILTERRA 
di na he sta nnn 

Lo elezioni generali d'autanuo in loghiiterra 
AMSTERDAM, 4, A novembre si avran- 

no in Inghilterra le elezioni generali po- 
litiche, i 

La Gran Bretagna è il primo dei paesi 
belligeranti che durante la uerra mon- 
diale, rinnova totalmente il suo Parla- 
mento — elezioni parziali ne sono staie 
già fatte e se ne fanno tante in Inghil- 
terra come in Germania — e mette il 
paese in grado di esprimere un giudizio 
sui problemi della guerra e della pace. 

Il Parlamento odierno, si ‘afferma da 
ogni parte, non è più l’espressione esat- 
ta della volontà del paese. 

«Il carattere non rappresentativo o a- 
patetico della presente Camera dei Co- 
muni è ammesso» serive il «Times». 

Infatti, in quattro anni, i partiti si so- 
no sconnessi e sfigurati e frantumati. 
Pensate: Lloyd George; venuto dalla si- 
nistra del partito liberale, già combattuto 
dai conservatori come un improvvisatore 
di riforme sociali copiate in Germania e 
un. sovvertitore del Bilancio. è, ora, so- 
stenuto specialmente dai conservatori. E 
l'opposizione è capeggiata dal compagno 
Ramsay-Macdonal, da Asquith ex-primo 
ministro liberale, e da Lord Lansdowne 
ex-ministro degli Esteri del partito con- 
servatore. 
«Basta questo cenno per dimostrare qua- 
le profondo {turbamento politico abbia 
portato la crisi mondiale, e quanio giu- 
stificate siano le elezioni generali. 

Nelle quali i conservatori si ripromet- 
iono una azione energica contro le cor- 
renti «pacifiste» che essi vedono incana- 
late nel Labour Party, in certi «Liberali 
dottrinari» e ir certi womini che fanno 
‘parte dello stesso Governo e «dei quali 
lo zelo per la causa nazionale, osserva 
il «Times»; con tutti gli ulteriori sacri-. 
fici che esso involge, sono tiepidi e irre- 
soluti», Kd aspettano che Lloyd George 
parli chiaro e spazzi via dal Parlamento, 
come dalle alte sfere militari, dagli or- 
ganî amministrativi e dallo stesso Gabi. 
netto di guerra gli incompetenti e gli o- 
struzionisti. È gli presentano come mo- 
dello la dittatura di Wilson. 
Vedremo come la pensa il corpo elet. 

torale che è accresciuto di sei milioni di 
nuovi elettori, comprese le donne, e la 
stessa massa dei combattenti i quali 
stando oltre Manica avranno diritto e 
mezzo di esprimere il loro pensiero. 

A quanto si annunzia, i socialisti si 
dispongono a rispondere vigorosamente 
ai conservatori pottando più di 200 can- 
didature. L'esito delle elezioni non man- 
cherà di essere tale da infiuire sull’esito 
stesso della guerra. E per quanto il «Ti. 
mee» giudichi che un successo delle cor 
renti «pacifisie» prolungherebbe la guer- 
ra, è da ritenere cha Ri elettori non sa» 
ranno vittime di così superficiale sofisma. 

Nel regno dell'utopia 
La rifusione di guerra delle’ Germania all’ intesa 
VIENNA, '8..L’ Inghilterra e gli alleati 

dovrebbero esigere dalla Germania (a 
quanto scrive la «National Revue») 1000- 
2000 miliardi di marchi per rifusione di 
guerra. La somma è assicurata mediante 
il sequestro dei ricchi lesorì minerari 
germanici. Wilson ba aderito a questa 
rifusione di guerra. 

Dunque, £° intesa vinca presto presto la 
guerra e avrà i suoi 2009 miliardi! «4 

i DALL’AMERICA 
Wilson e le organizzazioni operaie 
ZURIGO, 3. I giornali di Nuova. York 

comunicano che il presidente Wilson ha 
invitato i capi delle organizzazioni ope 
raie alla Casa Bianca per dar loro degli 
importanti sghiarimenti, 

Si tratta dell'opera del presidente ri. 
volta ad arginare l'agitazione delle orga- 
nizzazioni operaie contro la continuazio- 
ne della guerra e di dare sehiarimenti ai 
loro capi. sd 

Americanate 
Un corpo di sordomuti 

IL'AJA, 8. — Il telegrafo ci porta la noti. 
zia che a Nuova York venne testè istituito 
un corpo di aviatori sordomuti, Sarebbe 
stato constatato che questi infelici possono 
sopportare meglio gli strappazzi e che sono 
assolutamente insensibili ai bruschi cam. 
biamenti di temperatura (1) 

IN RUSSIA. 
‘di bombardamento di Arcangelo — 

L' iughilterra apre le ostilità contro. # bolscevichi 
MOSCA; 4. —. La «Prawday annunziò 

che gli inglesi bombardano la città di Ar 
cangelo dai loro incrociatori. ll giornale 
commenta: Camnoni del tale inglese 
bombardano la Arcangelo del soviets. E di 
struggeranno anche il quartiere operaio di 
Mosca, se noi non distruggiamo gli czeco- 
slovacchi, | i SuAti 

- 

ip VASO VI i 

Un grande piltore .russg.uss 

morio di fame, 

BERNA, 7. N «Times» antuncia la. 
morte del grande pittore rasso Hja Rie: 
più, avventia iu Knokkale al confine 
russo finlandese. ll Rjepin è morto di‘ 
fame. Giorni sono, quando giunse la noe 
tizia che il più grande pittore della Rus- 
sia moderna pativa la fame, si credette 
ad un’esagerazione. Ma era vero. E nes: 
suno di coloro che tanto gli dovevane, 
arrivò in tempo ‘a soccorrerlo. Il Riepia 
era un pittore realista. Ads, 

Il suo quadro più celebre cera «I co-; 
sacchi che scrivono al sultano Maometto ‘ 
IV» che fu propagalo in innumerevoli ri- 
produzioni. Inoltre «La morte dello Za- 
revich Iwan», «L'addio della recluta», 
«Il ritorno del guerriero moribondo» « 
lanti altri. 1 

Rjepin aveva 74 annî. r 

Il processo contra gli ex-ministri russi 
del governo zarista ai 

BERLINO, 3. L’ Agenzia Wolff comunì- 
ca: A quanto annuncia da Mosca il «Lo: 
kalanzeiger» fu iniziato il processo coulre' 
gli ex ministri Protopopoff e Maladoff.: 
Tutti i ministri del governo: zarista che. 
attualmente si trovano nelle carceri di 
Pietroburgo, verranno condotti a Mosea 
per il processo, vata 

Un'oftensiva tedesco-finiandesa 
in Murmania f 

AMSTERDAM, 8, — A quanto annunzis 
la «Reuter» i tedeschi ed i finlandesi passe. 
ranno fra breve all'offensiva controrla pars 
te meridionale della ferrovia di Murmatny 

ciance ino 
» 

200,000 giapponesi in Siberia . 
BERNA, 4. — Stando alla «Nouvelle Cor, 

respondance», ba forza numerica. della spes 
dizione giapponese in Siberia ammonterà x 
200.000 coi completamenti a 400,000 “uomini, 
. La «Prawda» di Mosca annunzia essere 
imminente la dichiarazione di guerra deli 
Siberia alla Russia, 

HI governo dei soviets ha yoi ufficialmente 
dichiarato che fra la Russia e l'Inghilterre 
è subentrato l'effettivo stato di guerra. 

sd 

I territori occupati dalle potenze centrali * 
BERLINO, d. — («Wolff»). — Dal prine 

cipio della guerra le potenze centrali hang 
no occupato 770,000 chilometri quadrati 
territorio nemico, ciò che rappresenta lé& metà di tutta l'estensione della Germania, 
Nell'ultimo anno di guerra la conquista di 
terreno è aumentata di oltre 220, chilo» 
metri quadrati. In ciò non sono ev 
le regioni liberate dalla Russia al margine 
dell’ex-impero. russo, de quali si estendone 
per 84l. chilometri quadrati, . Ta 

Solo in oriente caddero in possesso deglt 
alleati nelle loro operazioni presso Tarno. 
pol, Riga, Oesei e nell’avanzata del feb. 
braio-marzo 1918; complessivamente 178.00t, 
chilometri quadrati di territorio russo. ©» 

La dodicesima battaglia 4 
l'ottobre 1917 ha liberato J et 
quadrati di territorio austriaco e poro reed 
12.200, chilometri quadrati di suolo nemico, Nell’offensive tedesca in Francia nel {dig sono stati occupati circa 6200 chilometri 
tone i gp ; 198 in Belgio. ) 

I simg Intesa hannò perduto? 
Il Belgio 29.178 chilometri quadrati, gi 
Francia PE.400( l'Italia 14.558, la 1) 
478.705, la Romania: 100/000, la Serbia #8 687 il Montenegro 16.180, l'Albania einsa. 17.000" 

A fronte di questi territori nemici oeguj: pati dalle re centrali, È quell si a i 
dono a .000 chilometri. vadrati, lIntas 
fa occupa 2099 chilometri af suolo € Por 
tanze centrali, 

rica 

Contro la politfta balcanica 
a Net dell'intesa t: 

SOFIA, 4. Il, Wojenni Iswestia” pros 
testa contro la stampa della Francia, 
che vorrebbe la separazione dei prow 
blemi politici balcanici da quelli del ri« 
manente d’ Europa. Le intenzioni — dix 
ce il giornale — per cui si vorrebbe ef. 
fettuare unà tale distinzione, sono ey 
denti. Separare i Balcani dal resto def 
mondo significa altrettanto; quanto potre, 
la Bulgaria a discrezione di coloro che 
là saggiogarono nel 1913, Poichè la po-' 
polazione bulgara vive esclusivamentg; 
nei paesi balcanici ed è abbastanza nie: 
merosa per mantenere laggiù 1’ equili.! 
brio, parti di essa dovrebbero cadere’ 
nella sfera di soggezione dei nemief;? 
nostri vicini. P 

Questo è il significato della tesi che; 
è caldeggiata dalla stampa francese e 
appoggiata dalla Serbia e dalla Grecia, 

La propaganda della stampa francese, 
suggerita dagli interessi serbi, greci 
romeni, dev'essere quindi ripudiata re- 
‘cisamente e bollata ,ad absurdum®, ’ 

Missione i israeliti italiani 

in Palestina der 

LUGANO, £, — L'on. Borsarelli ha rice. 
vuto il comm. avv. Angelo Sereni, presi. 
dente delle comunità ispaelitiche italiane id 
quale gli ha presentato il cav. Angelo Levi 
Bianchini ed il dott, Giacomo Artom ctté 
per conto degli israeliti italiani ‘si reche. 
ranno prossimamente im Palestina insteme: 
alla missione medica dei sionisti amertame!; 
1 comm. Sereni ha espresso a S, E. frspe 
relli i ringraziamenti degli israefiti ite@hun 
per le dichiarazioni del 4 vamno ire 
favore dello stabilimento lestina ‘d$ 
un centro nazionale ebraîco senza pregi... 
dizio dello stato giuridico ‘e politito' dep 
già esistenti comunità religiose ‘e dei &irit. 
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ASSO, 6. — Bi atibunzia da fonté tolo. 

‘stette che l'Associazione Du io, italia 

he. salà ll pruno risulbaio leto Ubs 

udtu:do conoluso fna i meggiuri Issituti di 

dgieito; sorgerà nel prossiitu auiuluo, si 

pisgiutigo che li nuovo sudiblizio cosiuitrà 

îa inigliore rappresentanza delle buuche è 

dei bunthieri italiani è servirà tano ad e- 

s'endere fl fiumero dei firmatari uelia col» 

senglone, qiianto & ersare rapporti sistema. 

ìici fra gli aderenti con lo scopo di afiron. 

‘are in comune la questione relativa all'in 

dustria bancaria. bi crede che nella sua 

prutica applicazione il nusvo consorzio Lul 

potrà Ulscostarsi molto da quelli gia esi. 

stenti all’estasò, 

| La promiazione di 26.000 donne 

CHIASSO, 5. — Venititremila donne sony 

state ritenute, dal Ministero d’Agricoliura; 

meritevoli di premio per essersi distinte rei 

lavori agricoli durante lo scorso anto in 

sostituzione degli womini chiamati alle ar- 

mi, 2 
Ad ogni dogna verrà assegnato un pre 

mio in denaro e uno speciale diploma, di be. 

nemerenza. 

Y comandenti t’'armata 

LUGANO, 5, — Il numero dei comandan- 
Xi titolari d’armata e di compo d’armata sa- 
tà stabilito fino a sei mesi dopo la p&ce ed 

in base ad un decreto in relazione alla for. 
smazione di guerra dell'esercito, fermo re. 

stando l'organico deî generali d’esercito # 
fsi tenehti generali fissato dal decreto 16 
giugno ‘918, 

Una nuova zona industriale 
$ presso Napoli 

LUGANO, 3. La «Tribuna» ha da Na: 
poli: Da una comunicazione del ministro 
dei lavori pubblici si rileva che al tav, 
uff. Carlo Enrietti venne affidata per 60 
anmi la costruzione e | amministrazione 

del porto e del canale navigabile di Baia. 
Averno. Il porto.di Baia-Averno consisté 
ili due moli i.quaii abbracciano una su- 
perficie acquea di 20 300.000 metrì quadrati, 
è del canale navigabile della lunghezza 
di un chilometro, largo 50 metri e pro- 
forio 10 metri. Guesto sarà il-porto au: 
siliatio per Navoli, i cui impianti oggi 
noi sono più sufiicienii. Lo siato ha ap- 
paltato per 9u anni la navigazione sul 
lago di Averno e 1° uso delle aetee da co- 
struzione circostanti. Colà verrano co- 
struiti dei grandi cantieri, officine meial- 
lurgiche ed altri impianti navali e indu. 

atriali, Oltre a ciò, nella parte oscidentale 

fel canale navigabile verrà eretta una 
sona industriale di 3 milloni di metri 
puadra'i, ghe verrà congiunta mediante 
(MU Bpno linea con la linsa principale 
iRommi- Na pori. 

Per dn impianti è necessaria una 
spesa di 50 milioni alla quale lo stato 
concorrerà con 92.5 milioni. Il conces- 
sionario è obbligato a compiere tutti gli 
impianti mel periodo di sei anni. 

Proprietà di sudditi nemici 
sequestrata 

LUGANO, 3. La prefettura di Milano 
là disposto per il sequestro dei beni ap- 

snenti a sudditi nemici come segue: 
alla banca Jarach 4.50 azioni; alla «Ma- 
mifattura Tessuti Candidi» 200 belle di 

e 20 assoni; eila «Torciatura di 
mayo» azioni; alla banca 

afido: oni; al «Catonificig di 
alle Ticino» 1250 azioni; beni vari per 

i' importo di 76.270 lire e mobili dei sud. 
diti austriaci Bichocer o Binder. 

APPENDICE 

RISORTA!I 
Romanzo di Mont Rouge, 

(Comtinuazione v, il numero prec.) 
Una notte adunqua, — nette fatale! —- 

lormentato da mua invincibile insonnia, — 
forse un: avvertimento del cielo, — avevo la 
iciata! Ja mia stanza e, passato in quella 
ii Laura, mi accorsi non ‘senza provarne 
inquietudine, ch’ella non vi era. 

Non ebbi sulle prime niun sospetto, ben 
‘nteso; e quando scesi nel parco speravo 
irovarvela. ; 

Infatti, in capo a un quarto d'ora, mi 
parve discernere um'ombra di donna dise- 
gnarsi sotto i viali, ed affrettai il passo. 

Del canto suo, Laura aveva probabilmen- 
te udito 11 rumore e si era fermata. 
+—,Sei tu? ella chiese con voce di cui sen. 

zaidubbio cercava di smorzare il suono... 
È on so qual idea mi prendesse allora, 

il ripara! in fretta all'ombra di un cespu. 

FBoursault! sei tu! soggiunse tosto; suv. 
ben mi far pauna!.., 
puesie parole, che erano una completa 

Biazione, una nube mi offuscò gli occhi; 
dor. freddo mi inondò dal capo alle 

,: @ poco mancò non cadessi rovescio. 
tevia, il sentimento della realtà mi 

ò quasi subito... Volli conoscere sino 
o andava la spudoratezza. di 

ra e il mîo disonore, e mi rialzai con 
thio infiammato e l’'orecchid tesa, 

-@tig, si ora ofontancia 
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uni consultore 
fo. Biahehi. 

Stoî, Bianchi aveva chiesto pel 
gomione dal &railo e allo st 

rta nella seduta suecessiva il Bos- 

rito un iu faemofiale, che fuolbts 
cusso allipliantemteè dal Consiglio; 

professore Cuselis. pre- 
tà di Mediciha tell'Ate: 

8 daid uleimi afimenti, 
ta 8 con la 

niassgioransa di venti voli contrari contro 

sel favor alle proposte «el consultore 

fisdule, respinse il provve ito della ri 

nozione dal etradb è dallo siipetdio. ‘Nella 
seduta successiva il Consiglio iniziò. quindi 

la discussione sulla pena della sospéfizione; 

‘che contemplama. il lino di due anhi, a 
la sospensione per due anni fu decisa con 

16 voti favorevoli contro 10 contrari, Con. 

tro questo deliberato il prof. Bossi si appela 

lerà al C Consiglio di Stelo, 

Le condaane per l'affondamento dalla ,,Banadettò Brin” 
ROMA, 4 — Ill Tribunale militare ha è- 

inésso sentenza nel processo pere l’aftonda- 

mettto della «Benedetto Brin», Giorgio Car- 

pi ed. Achille Mosehini furono condannati 

alla degradazione e alla morte per fucila- 
zione nella schiena, Guglielmo Bartolini al- 

la degradazione ed ai lavori forzati a vita, 

Mario Azzoni fu rilasciato per mancanza di 
prove. 3 

ìale, hil 

} © 
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Le diserzioni dei canadesi 

AMSTERDAM, 4. = Lb «dStarp di Toron. 

to pubblica la notizia che esiste colà un'or. 
ganizzazione la quale ha lo scapo' di faci 

litare le diserzioni ni canadesi, Im tre setti 

mana da un reparto canadese sono disertati 

500. soldati, i quali; a spose della suddetta 
organizzazione, sono vestiti e spediti noste- 
lempo negli stati dell'Unione, 

Le condanne nel processo 
di Torino 

ROMA, 4. — E° stata pubblicata la ben. 
tenza nel processo tenuto testà è Torino per 
i disordini dell'agosto 1917, Gli accusati fu- 
reno riconosciuti colpevoli di tradimenio in. 
diretto e condanneti. Barberis a sei anni 
ed um mese di ergastolo, Avezzana a quat 
tro anni, Serrati a tre anni e sei mesi, Pia. 
nezza, Giudice D'Alberto a ire anni è mez. 
Yò ciascuno di prigione. 

Tutti gl altri accusati furono mandati as. 
solti, 

Una mistoribsa morte a Napoli 

LUGANO, 5. — Im via Palonaitto, a Santà 
Lucia, presso Napoli, il portiefe del palazzo 
segnato col numero 160 ‘ha dermnziato al 
commissariato di publica sicurezza che la 
giovane Grazia Delella, di anni 30, è saia 
irovata uecisa da due colpi di trincetto alla 
gola, su un pianerottolo delle scale del pa- 
lazzo. [La pubblica sicmbrezza, accorsa, hà 

indaga per conoscere la verità della miste. 
tioeà tgprte della Delolia e 

Tì fallo ha puodotto grande tti prize 
bel rione. 

di deere Dr 

Vittorio Emanuele isperttons 
truppe Am- icase 

LUGANO, 3. — Re Vittorio Emanuele i 
spezionò di questi giorni a Verona truppa 
americane, aocom agnato dal generali Pe. 
cori.Giraldi e Moniuori, da Orlando è da 
vari ministri. ; 

Gli americani sfilarono in rivista a pat- 
tuglie d'assalto (con corto pugnale a triami 
golo) e a gruppi di mitragliatrici, 

Il «Corriere della Sera, chiude il suo ar- 
ticolo dedicato agli americani colla consta- 

UDINE 

Per la collura autunnale dei Sacchi 
$i pubblica nuovamente che ll same ba- 

chi della seconda coltura autunnale si ri. 
ceve gratuitamente ed esclusivamente pres 
si l'inoaricato sig, Oitone Carrara tn Udine, 
Via Francesco ’atica N. 47, vicino adla 
chiesa del Redentore. 

I coltivatori verigono avvertiti che ll tem- 
po stringe e di fare il prelevamento quan- 
to prima, . i 

n 

Era ella realmente stata colta da paura? 
Ovvero temeva di essere tradita? .Lo igna- 
ro, Quello che è certo si è che udii i suoi 
passi allontanarsi rapidi, e mi diedi a se- 
guìrla con mille precauzioni per non inspi- 
rarle sospetti. 

Non andò in lungo! 
C'era allora in fondo al parco una colom- 

baia di forma. colossale, e che restava an- 
cora in piedi, come un'antica ricondanza 
dei privilegi dei signorotti del medioevo. 
Quella colombaia, Boursault la fece dipoi 
demolire, e indarno oggi ne cerchereste le 
tracce. d 

Fu alla porta della vecchia colombaia 
che vidi fermarsi Laura. Vi rimase per .un 
istante indecisa, ma poco .dopo battè alcu- 
ni colpi sulla porta, che si aprì ‘tosto, e 
dalla quale la vidi sparire. 3 

Poi trascorse un quarto d'ora, 
Un quarto d'ora che mi parve lungo un 

secolo. ; 
Finalmente la porta si aprì di nuovo e, 

adesso, ne uscirono due persone 
Laura in compagria di Boursault. 
— Suvvia, appoggiati. al mio brascio; dis. 

se questi, e non tremare, Cristiano dorme 
e non ha sospetto di nulla, eppoi oramai 
è in poter nostro, e guai a lui, se volesse fa. 
re il cattivo. : 3 

miserabile! i 

D'altra parte le poche parole che | sog. 
giunse, mi inchiodarono, agghiacciato e cu. 
tioso; al posto dov'era. : 

+ Del resto, proseguì Boursault, la no. 

stra fortuna è fatta! e in quella colombaia 
dalla quale siamo usciti, troveremo, quan 
do ne avremo bisogno, quanto occorre per 
vivere liberi e... ; ; 

La voce erasi già da qualche tempo. per. 
iduta in lontananza, ed io ascoltava sem- 
nre 

tratto tn arresto il portiere ed alacremente. 

S'atiende nona cultuna più che abbondon- 
te con riflesso al gran pirofitto che porta al 
la popolazione. Y 

L'ispettore dille soltura del bàto da x 
eta presso ll Supretio colfi@tindo 
Bell'esettito;, Gregofig, mote 
hente, 

Beneficenza 
Becoiida sottoscrizione a beneficio della 
Casa ii Ricovero di Udine promossa dal 
Sig, Afiselo Rubotti, Ispettore Comunale. 

Runoiti A. Ispeitore Comunale Lise 10; 
Rojatii Luigi Via cernaia N. 49 60; Pauloni 
Valentino 240; Seconda ofietta Faiviglià 
Giacobhi ricavo biancheria 19; Covis Anio. 
into 5; Sec. vil Btarpa Angelo 1; Bevilaggua 
Giuseppe 8; Giordano Vanini è; sce oMerta 
Seiss Gastone li Bignor Garlelto 10; Mage. 
si Buono 3; Marante Lorenzo 5; sec. offertà 
Fabfis Giulio 2; Cuechini Giulio 2; Barei 
Vittotto 10; Fogolin Antonio 6; Frunzylini 
Rita i; Beviladua Irene e sorella Mice 3; 
Casarsa Catterina 1; A, E. 10; A-N, 45 N A, 
1; Gartori Luigi 1; sec. off, Aloisio Corradò 
2; sec Loft. Modotti Umberto 2; Sigmorà 
Sinussa 6; Castellani Amelià 8} Mecéa iui 
gi 40; N. N: 10} Sig. Morgani Angélo 10; 
Sig. Maina 4; N, N. 2; s60, off. Bosco Ada 
5; Hoszo Ada 10; sec .of.. Zoccoli. Vincenzo 
‘10: Sie. Carlo 2: N. N. 10; Lelia Furlan 20; 
Tabacco Alessandro 1: Per ficavato verdu- 
ra 10.80; N. N. 10; Offeria Tramvieri di Udi 
ne. mediante. Antonini G Batta. 15; N. N. 
5; N, NN 5. Na N. 5; Marcotti Nino 5; Leri. 
no Celso 3; Bertuzzi Amna 3; Cappelletto 
Angelo 5; Feruglio Giuseppe 5; Luigi N. 5; 
Bettuzzi Pietro 2; A. Croce 5; Fornis Cesare 
1,15; Costantini Alberto 5} D'Agostini Im: 
berto 3; Stropnolo Giuseppe 2: Mauro Vit. 
toiso 2: N. N, 3; Feruglio Ugo i, 

La Proepositura della Casa di Ricovero 
sentitamente tingrazia; 

dci 

£ 
»
 
è
 

tazione chè essi dovranno venire in più 
buon mumero. * cia a 

Dalla Provincia. 

Se fossi stato armato, avrei uwetiso, quel 

Che aveva voluto 
le parole: la nostra fortuna è fatta? e che 
poteva. ésservi in quella misteriosa colom- 
baia dove Boursault andava a chiudersi dia 
sélo nella notte? - 

Volli saperlo, 
Un'ardente curiosità m’invase e vaga 

mente, istintivamente, mi si affacciò l’idea 
che il possesso di quel‘segreto dovesse diar- 
mi il mezzo di vendetta che cercavo! 
Quando dunque potei esser certo che fos- 

sero rientrati in castello e che io mi 4rova.' 
«va solo mel parco, inoltrai verso la colom- 

baia e tentati di aprirne lu porta, 
Ma era chiusa! » ; 

Però, quest’ostacolo non doveva. fermar- 
mi a lungo, e un quarto d'ora dopo, la por- 
ta ‘cedeva alla pressione che operai median- 

re nel Inoga dove chiudevansi gli arnesi da 
giardino. 

Appena. entrato nella colombaia, non vidi 
nulla, sulle. prime, che desse ragione alla 
speranza che avevo concepita... Ma dopo 

Talenne ostinate ricerche, scoprii finalmente: 
sotto i miei piedi una specie di bottola che 
sollevai, e che apriva sopra una scala nella 
quale non esitai ad internarmi. 

E bene me ne incolse 
Perchè, in fondo albe scala, vidi una sposto 

di officina disposta a mo' di gabinetto, © 
dove in pochi istantì ebb! la prova evidente 
che Boursauli era un falsario! 

+ Che dite mai? sclamò Alberto alzando. 

‘+ Ra un falsario dei più destri, prosegui 
Cristîano; nulla vi mancava, le tavole inci. 

tutto, ‘e ‘persino un DE sul quale 
notava con la regolarit babi 
entrata e l'uscita, o per dir meglio il bi. 
baneio completo della falsificazione, 

L 

dire? ché significavano | 

te unò strumento che ero andato a prende. 

se, gli arnesi, le prove dei biglietti faleì, 

ravate vendicato! disse il giovane al- 
fiere. ; 
“— Infatti, lo scredetti, 
— (Non lo denunziaste? 
— Si Msvicio se mi fosse dato 

atevi!. £ 
— Voi capirete, non è varo, che mia pri. 

ma cura fu quella di tor via le prove del 
suo dellito di cui non mi restava che im. 
padironirmi, e mi proponevo, la mattina di 
poi, consegnarle ai tribunali e mandarlo. 
in aralera, Ah! vi cero deciso, € lo amrel fat. 
to senza misericordia. 

— Ebbene? Ha 
— iMa il miserabile stava all'erta, e la 

notte stessa, volendo verificare i dubbi che 
erano venuti a Laura, entrò nella mia 
stanza e constatò ch'io era assente, Dun. 
que non ere altri che io quello che Laura 
aveva incontrato nel parco; dunque, do- 
vevo ‘essere istruito dei loro rapporti, 
urgeva prendere immediatamente misure 
energiche e pronte, i 

grguelio he fece, 
E la mattina dipoi, quand’'io me gli -pre- 

sentai dinanzi, quando gli feci nota la sco. 
perta che avevo fatta nella notte e che lo 
minaociai di darlo in mano ai tribunali, co. 
stul crollò le spalle, e escolse te mie minao 
ce con un sorriso sprezzante, 

— Siete padrone di fare quello che crede. 
rete più oppartuno, mi rispose, ma è beno 
però ch'io vi chiarisca sulle conseguenze 
dall'atto che state per commettere. 

In questo momento, Laura ha già abban. 

farlo.. 

ri dii tiro; di più, ella porta seco vostra fi. 
glia, e se conoscete Laura quanto la cono. 
sco ie, sapreste quali pericoli: coma vostra 
figlia in aua mano. 

bavvi ancora un'altra 

ed 

dorato il castello, ed è probabilmente fuo. 

|. Pinpoi, considera. 
A zione che mon è senna entità, Ed è che se fb 

Jevioniorio di naerra <taiiani PUigionsarto di puerta "MAMae: 
Kgf.-Station ,,E Faldpost 188: 

Davide Foftima- tf. 59 Ascoli Piceno. 
Giovanni Ferrari r, f: 393 Brescia, 
Rinaldo Falcombelo r. 1. 60 Camplo. 
Gaudenzio Fortina r, f. 39 Novara, 
Olivo: Fontana r.<f. 72 Cremona. 

- Ermenegildo Franco n. î 59 Alessandria, 
Francesco Gandini r, fi 22 Seria 
Umberto Govemi r. î. 59 Arezzo, 
Pustacchio Gobetti r f. 60 Pavia, 

) Gobetti 1. f. 60 Pavia, 
ifitonit: De Francesco.r. f. 17 Teramo, 

Dario Casini r. f 17 Guardistallo. 
Gaetano Giac, Palermo. i 
Hartolameo Fantoni r î. 33 Cuneo, 
Giuseppe Giardini r. î. 57 Milano. 
iiusgppe Guastalepna r. f, 139 Catanzaro 
Marsico. Giutobbi rif. 239 Perugia; 
Giovaniu Gaido r, f, 17 ‘Torino. 
Cesare ‘Garutti f T. 67 Ferrara. 
Antonio Tamuzzo r, 7. 83 Salerno. 
Salvatore Ingras 1, f, 59. Sortera. 
Nunzio Insalaco r, f. 59 Sortera. 
Piaolo Impedoro Art Fort,:2 Bari, 
Vircenzo IMmbrdimo r. f. 29 Villalba, 
Fraricesco Improda tr. T. 60° Siena, 
Giuseppe Biuzzi 1 1.180. Bari, 
Paolo Gottardo r. f, 60 Rovigo. 
Salvatore Luca. r. f. 59 Messina, 
Augusto Lorenzini Bombard. Bologna, 
Antonio Localandia mitr. 483 Bart. 
Rodeo Leonzio 1, fi. 59 Teramo. | 
Emilio Liverana r, f. 22 Ravenna 
Bruno Giacolo r. 'f 1°0. Lucca, 
Dometlico' Lisa r. f. 59 Pisa, 
Bruno Manini r. f. 59 Firenze. 
Matteo Mare r f. 93 Salla 
Vallerio Maroni r. f. 199 Napoli, 
Nelli: Massin r, f. 139 Arezzo, 
Giuseppe Mazzini r. t 59 Genova, 
Primo Marolini r,. f 57 Brescia. 
Vincenzo Massaro: r.f. 59 Caserta. 
Antonio Manetti r. f, 57 Firenze. 
Antonio Masotto r. f. 59 Caserta, 
Giovanni Mancini 1. 1.292 Rovizo 
Agostino Manzelli 1. f. .59 Palertio, 
Luigi Molendi n. f. 57 Bergamo, 

delle provincie occupate. 
Accampamento di Maufhausen: 

Tenenta. Bariini 
‘lezze di Treviso 

De Martini Pietro r. f. 80 Padòln, 
Faccinelto Davide r, f. 31 Puero in Gilladore 
Fantin Sebastiano regge. fant.. 25 Rovereda 

Giov. Battista cr. 1 

{ Gardin Giacomo r. f.-31 8. Vito al Faglia 
mento Prodolone, i 

Pavan Giulio r. f: 79 Postionai. ©. \ 
Randon Antonio 6 alp. Contrada Megiara 

Noale. RE 

Santon Giuseppe r. f, 207 Ponzano Veneto, 
in lo 1, f. 155 S. Donà di Piave. 

cai snse r, f. 156 Allano di Piave, 

Accampamento di Sigmundsherdborg; 

Albanesi Cesare Mogliana 
Fignera Giovanni Sala di Campagna 
Boiago Ariuro, Breda di Piave, . |. 
Da Diait GluseP4e, ATSAgO, 
Deoti Giovanni collina, 
Nalbe o, Pedernarda, 

Martinelli liano, Erto Casso, 

Dei | Porpetto. 
Valerio Giovanni, Monfalcone, 
Valata Giuseppe, S. Tommaso, 
— cre potter ro 
Redattore responsabile GIUSEPPE .ROSSÌ 
Stabilimento tipografico. Friulano +—Wdine 

sperone secret 

ho fabbricato biglietti di banca falsi, vol 
mi avete aiutato a metterli in giro! 

— Iol..iol-interruppi sdegnato, . 
— Mi prendete forse per un imbecillet ri. 

battà il miserabile col suo stesso. sorriso 

sarcastico; e bisogna dire che vi abbia date 

di mé una ben meschina opinione, se po. 

tete credere che io non abbia preso tutte le 
mie precauzioni in previsione di quanto og- 

gi accade! i 

Voi siete mio complice, vi ripeto, etnor 
hò ché aid aprire i vostri Hbri, e farvi vede 

re l’enumerazione dei vostri beni, per pro. 

vare a voi stesso, che non potevate Senza 
ricofrere a mezzi delittuosi, menate una vi. 

ta di lusso, ed appagare i rovinosi Capricc! 
di una donna giovine ed eccezionalmente 
civetta, 

Siete «dunque. avvisatol concluse. Bour. 
sault; da una parte, la vita .di vostra fi 
glia che sarà riinacciata; al minimo tenta, 
{ivo di denunzia, dall'altra, il disonore a; 
quale non potete sfuggire voi stesso, sei mi 
tradite! . 

Ero fulminato!. vo 
Mi strinsi il capo fra le mani, diedi ir 

singhiozzi, e caddi esanime g] suolo. 
Ero quasi pazzo! ne feci una grossa ma. 

tattia, e quando ricupersi il serino e la sa 
lute, seppi che Laura . e Borsault eran 
scamparsi portando ton lora mia figlia, 

‘Che farei che dire! che tentare? 
Bisognava Chinare il capo, ed è quelle 

che feci 
Passarono anni e anni. Ogni tanto, Bour 

sauli veniva atrovarmi, è quando mi par 
lava della mia. povera Bianca, ch'egli-chia. 
mava Elena, vedete, quando mi. diceva che 
ella Sì era fatta grande è bella, le lagrime 
mi inondavano gli occhi, e mi pareva di ee. 
dere dinanzi le dolci consolazioni ch'ei mi 
LOCAVS, Continua) 
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